
ENERGIA Enel ha vinto la campagna di

Spagna. Ieri a sorpresa la società italiana ha

raggiunto un accordo con la tedesca E.On

che mette fine alla battaglia per il controllo di

Endesa, il primo ope-

ratore elettrico iberi-

co. Con l’intesa E.On

ha ritirato di fatto la

sua offerta di pubblico acqui-
sto(39europerazione) lascian-
do campo libero a quella di
Enele del partner spagnolo Ac-
ciona (41 euro). In cambio i te-
deschi otterranno attività per
12 miliardi di euro.
Quali? L’amministratore di
Enel Fulvio Conti ha messo sul
piatto Viesgo, la genco per
2.400 megawatt, acquisita
qualche anno fa per una cifra
chedovrebbeaggirarsi sui2mi-
liardi di euro. E.On in Spagna
si appresta così a divenire uno
dei5principalioperatori.Oltre
a Viesgo il gruppo tedesco ac-
quisirà infatti circa 1.500 mw
termoelettriciedildirittodi riti-
ro, per 10 anni, di energia nu-
cleare per 450 mw.

In Italia Endesa Italia sarà spac-
chettata. Il 70% dei suoi asset
andranno a E.On che debutta
così nella produzione della Pe-
nisola mentre il restante 30%
vaa Asmche già oggi detiene il
20% del capitale della società
(l’80% è ora di Endesa) a cui fa
capo una delle tre genco (era
Elettrogen) che l’Enel dovette
cedere per ragioni di antitrust.
Inoltre ilgruppotedescorileve-
rà da Endesa France le attività
della società, compreso il 65%
di Snet. E.On metterà le mani
su 300 mw in Polonia e 120
mw in Turchia, attualmente in
capo a Endesa.

«Abbiamo raggiunto un accor-
do molto positivo che consen-
te ad Enel e Acciona di presen-
tare subito agli azionisti di En-
desauna offerta piùvantaggio-
sa e chiara» ha spiegato Conti,
amministratore delegato di
Enel.«Questoaccordo-hapro-
seguitoConti -apre la stradaal-
la risoluzione di tutte le incer-
tezze ed alla realizzazione degli
obiettivi strategici di Enel e di
Acciona». Dal matrimonio
con Endesa nascerà il secondo
gruppo europeo dell’energia,
forte di 90 miliardi di capitaliz-
zazione,circa90.000MwinEu-
ropa, America Latina, Nord
America e Marocco e oltre 55
milioni di clienti.
L’offerta di pubblico acquisto
di Enel partirà subito e si con-
cluderà a fine maggio. Inoltre
con l’intesa «Acciona ed Enel,
da un lato, e E.On, dall’altro,
hanno accettato di desistere da
tutte le azioni legali che posso-
no aver avviato l’uno contro
l’altro riguardo alle azioni En-

desa e ad ogni argomento cor-
relato».
Con la firma di ieri si mette la
parola fine a una telenovela
che dura da più di un mese e
che si è aperta ufficialmente
con l’ingresso ufficiale di Enel
nella partita che E.On aveva
iniziatopiùdiunannofascon-
trandosi con l’ostilità da parte
del governo di Zapatero.
Alla fine di febbraio Enel an-
nuncia di aver messo le mani
sul 10% di Endesa e di puntare
al 24,9%, appena sotto la so-
glia dell’opa obbligatoria. È
unamossaasorpresacheviene
decisa dopo un vertice tra Ro-
mano Prodi e Luis Zapatero a
Ibiza e che lascia interdetti i te-
deschi impantanati da più di
un anno tra dichiarazioni e ri-
lanci (da 24 euro finiscono per
offrirne 38). Enel, tramite un
14,9% opzionato, sale al
24,9% della società spagnola.
Insieme ad Acciona è in grado
di controllare poco meno del
50% di Endesa. E siamo a una
settimana fa. Endesa è sospesa
in Borsa, Enel e Acciona esco-
noallo scopertoepropongono
41euro perazione . E.Onrilan-
cia per difendersi e far interve-
nire la Consob spagnola che
vieta a Enel di lanciare la sua
opa prima che siano trascorsi
sei mesi. E.On minaccia azioni
legali per alzare il prezzo di un
accordo che viene siglato ieri.

BREVI

LA QUOTA Il mercato rallenta, la Fiat
no. Con oltre 82.000 vetture vendute,
Fiat Group Automobiles ha ottenuto in
marzo una quota del 31,8% del mer-

cato, la stessa conquistata nel trimestre. «Si
tratta - commentano dai vertici del Lingot-
to - di valori che confermano il trend
positivodegliultimimesiemiglioranosen-
sibilmente i “numeri” del 2006». Ancora
una volta, tiene a sottolineare l’azienda, «il
risultatoottenutodaFiatGroupAutomobi-
lesèmigliorediquelloraggiuntodalmerca-
to».
A marzo, in particolare, le vendite del Lin-
gotto sono aumentate del 6,6% e la quota è
cresciuta di 1,3 punti percentuali. Il primo
trimestre del 2007 si chiude invece per Fiat
Auto con una quota del 31,8%, in crescita
di 1,2 punti percentuali rispetto ai primi tre
mesi del 2006 e le auto vendute sono state
oltre 233.000, cioè l'8,1% in più nel con-
fronto con il primo trimestre 2006.
Nel dettaglio, il marchio Fiat ha venduto in
marzooltre62.000vetture, il7,6%inpiùri-

spetto a un anno fa. La quota del brand è
stata del 24,1%, 1,2 punti percentuali in
più rispetto allo scorso anno. Nel trimestre,
invece, sono quasi 178 mila le vetture Fiat
immatricolate, l'8,7% in più rispetto ai pri-
mi tre mesi del 2006. La quota è stata del
24,2%, in crescita di 1 punto percentuale.
«Sono state quasi 25.000 le Punto acquista-
te a marzo in Italia e la quota del modello
nel segmento delle compatte (B) è stata del
27,3%-diconoaTorino-quasi21.000inve-
ce le Panda vendute, per una quota del
52,5% nel segmento delle city car. Risultati
da leader anche per il Doblò, al vertice tra i
multispazio con il 56,1% di quota».
Dopoildebutto infebbraio, salgonoleven-
dite di Fiat Bravo (tra l'altro venduta dal 17
marzo anche in Francia). «Nei suoi primi
due mesi di vita ha già raggiunto circa
20.000 ordini». In crescita anche i risultati
del brand Lancia. In marzo la quota è stata
del4,5%(+0,1puntipercentuali rispettoall'
anno scorso) e le vetture vendute sono sta-
teoltre11.700(+5,5%).EYpsiloneMusaso-
norisultate levetturepiùvenduteneirispet-
tivi segmenti. Nel trimestre la quota del

brand si è attestata al 4,4% (stabile rispetto
all'anno scorso) e i volumi sono cresciuti
del 4,6% (oltre 32 mila auto immatricola-
te). Infine, il brand Alfa Romeo in marzo
confermalaquotadel3,2 percentoottenu-
ta un anno fa, ma con quasi 8.200 vetture
vendute incrementa i volumi dell'1,3 per
cento.NelprogressivoannuolaquotadiAl-
fa Romeo è stata del 3,2 per cento (+0,1%)
ed i volumi di vendita pari a oltre 23mila,
con un saldo positivo rispetto al primo tri-
mestre2006dell'8,3percento. Eanche l'Al-
fa 159 ha conquistato il primo posto nella
classifica delle auto più vendute del seg-
mento D.
Complessivamente, dunque, il mercato
dell'auto si conferma positivo a marzo con
una crescita del 2,36% (a 258.873 unità)
cheappare tuttavia leggermente sbiadita ri-
spettoai due mesiprecedenti (+3,5% a gen-
naio e +5,66% a febbraio) e soprattutto in
rapporto alle previsioni degli esperti che
puntavano a un incremento a due cifre.
per quanto riguarda la Fiat, intanto c’è atte-
sa, intanto, per l’assemblea degli azionisti
di giovedì, durante la quale verrà sancito il
ritornoaldividendodopola lungaparente-
si di crisi.

Severstal
Lucchini Sidermeccanica
torna in mani italiane

Il colosso russo dell'acciaio Severstal ha venduto la sua con-
trollata Lucchini Sidermeccanica a Sinpar, una società della
famiglia Lucchini. Severstal ha detto che il valore dell'acquisi-
zione è di 215 milioni di euro (287,1 milioni di dollari) pagabili
entro 30 giorni dalla firma del contratto che, dopo le necessa-
rie autorizzazioni antitrust, è prevista entro aprile 2007.

Alimentaristi
Partita la trattativa
per il rinnovo del contratto

È partita la trattativa per il rinnovo del contratto nazionale
dei lavoratori dell'industria alimentare in scadenza il 31 mag-
gio. Il contratto riguarda 420mila addetti di cui 256mila dipen-
denti e circa 6.500 aziende con un fatturato complessivo sti-
mato nel 2006 di 110 miliardi di euro. Le richieste dei sindaca-
ti riguardano un aumento salariale medio di 125 euro lordi in
due anni (a fronte di stipendi medi di 1.662 euro lordi) su 14
mensilità e un aumento di 26 euro per i lavoratori delle azien-
de che decidono di non fare l'integrativo.

Costa Crociere
Tre navi in allestimento
nei cantieri di Marghera e Sestri

Nuovo record di Costa Crociere, la compagnia crocieristica
italiana leader in Europa e Sud America: per la prima volta
ben tre navi della Compagnia sono in costruzione contempo-
raneamente in Italia. Il record è stato stabilito ieri con il taglio
della prima lamiera di una nuova nave da 92.700 tonnellate
di stazza presso lo stabilimento Fincantieri di Marghera (Ve-
nezia). Le altre due navi Costa attualmente in costruzione in
Italia, entrambe a Genova - Sestri Ponente, sono Costa Sere-
na , che è nelle fasi finali di allestimento e sarà consegnata il
15 maggio, e una gemella pronta nella primavera 2009.

Fincantieri, sciopero
contro la quotazione

■ di Giampiero Rossi / Milano

Sciopero di due ore ieri
mattina nello stabilimento Fin-
cantieri di Monfalcone, il can-
tiere navale più grande del
gruppo. Lo sciopero è stato
promosso dalla Fiom-Cgil in
difesa del futuro del gruppo e
per «contrastare le scelte dell'
azienda e del governo, che
porterebbero alle delocalizza-
zioni e a una quotazione in
Borsa al 49%, che sarebbe
solo il primo passo, come è
accaduto per l'Alitalia, verso
la privatizzazione del grup-
po».
È stata anche avviata ieri una
raccolta di firme nei cantieri
del gruppo in calce a un ap-
pello al premier Prodi, affin-
chè sia modificato il piano in-
dustriale e non sia autorizza-
ta dal governo la quotazione
in Borsa della società.

Mercato dell’auto, la Fiat continua a correre
A marzo ha raggiunto quota 31,8%. Giovedì l’assemblea degli azionisti: torna il dividendo

Foto Ansa

Il magnate Sam Zell ha vinto labattagliaper laconquistadel
gruppo editoriale Tribune, che edita prestigiosi giornali come il
LosAngelesTimes, ilChicagoTribune,NewsdayeTheBaltimore
Sun. Con la sua offerta da 8,2 miliardi di dollari, circa 34 euro ad
azione,Zellhabattuto i rivalidiLosAngelesEliBroadeRonBurk-
le, dopouna battaglia a colpi di rilanci che la scorsa settimana ha
sfondato la quota degli 8 miliardi di dollari. Zell prevede investi-
menti per 315 milioni di dollari e potrebbe diventare presidente
delgruppo unavolta che sarà concluso l’acquisto. L’accordo pre-
vedeanchelavenditadella squadradi footballChicagoCubsalla
finedella stagione2007e la suaquotadel25%diComcastSport-
sNet Chicago attualmente posseduta dal gruppo editoriale. Tri-
buneavevaannunciatocircaseimesi fadiesserealla ricercadiun
potenziale acquirente e da allora si erano fatti avanti numerosi
pretendenti tracuiGannett, la famigliaChandler,maggioreazio-
nista di Tribune, e due cordate di fondi di private equity.

Enel verso Endesa
E.On rinuncia all’opa
L’accordo siglato ieri. Ai tedeschi 12 miliardi in attività
Il gruppo italiano potrà lanciare l’offerta da 41 miliardi

EDITORIA USA
Zell acquista il Tribune per 8,2 miliardi di dollari

ECONOMIA & LAVORO

Accordo Vodafone-Carrefour per nuovo operatore virtuale
Dopo Coop-Voce, entro primavera operativo anche UnoMobile. Ci si potrà abbonare presso i 1.500 punti vendita del gruppo

METALMECCANICI

Fiom Fim Uilm
Restano le distanze
sulla piattaforma

■ di Roberto Rossi / Roma

Endesa Italia sarà
spacchettata
Il 30% dei suoi asset
finirà nelle mani
della Asm

■ A pochi giorni dall’accordo
Tim-Cooparrivasulmercatoita-
lianoun nuovooperatoremobi-
levirtuale, fruttodell’intesasigla-
ta tra Vodafone e Carrefour. Sal-
gono, dunque, a sei le compa-
gnie telefoniche a disposizione
degli utenti, anche se le ultime
nate della grande distribuzione
saranno operative solo tra qual-
che mese.
Per Cim, ovvero Carrefour Italia
Mobile, il termine è stato fissato
entroquestaprimavera,quando
negli ipermercati e supermercati
del colosso francese saranno di-
sponibili le nuove sim card con
tanto di prefisso personalizzato.
Le tariffe, ovviamente, si prean-
nunciano molto convenienti,

ma i piani dettagliati, così come
i servizi forniti alla clientela non
sonoancoradefiniti (forse lapre-
sentazione di Coop Voce ha im-
posto alla concorrenza un’acce-
lerazione imprevista).
Lapartnership, che avrà unadu-
ratadialmenocinqueanni,èsta-
tapresentata ieriaMilanodaPie-
tro Guindani, amministratore
delegato di Vodafone Italia, e da
Giuseppe Brambilla di Civesio,
numero uno di Carrefour Italia.
«L’accordo-haspiegatoGuinda-
ni - porterà una maggiore con-
correnza sul mercato, in linea
conledirettivestabiliteper il set-
tore dall’Antitrust, e consentirà
di offrire ai clienti servizi sempre
migliori». La società della gran-

de distribuzione, ha spiegato il
manager Vodafone «sarà com-
pletamente autonoma nella ge-
stione del rapporto con l’utente
finale».
IlmarchioconcuiopereràCarre-
four sarà UnoMobile e le sim
card saranno distribuite in tutti i
1500 punti vendita del gruppo,
checomprendele insegneCarre-
four,Gs e DìperDì. Secondo l’in-
tesaraggiuntaagennaio, ilcolos-
so francese potrà offrire servizi
autonomi ed elaborare una pro-
pria strategia di prezzi. «Propor-
remo un pianotariffario tra i più
convenientisulmercato-hadet-
to Brambilla di Civesio - ed avre-
mo una nostra numerazione
che inizierà con il prefisso

3773». Il servizio sarà gestito da
Cim, una joint venture parteci-
pata pariteticamente dal ramo
italiano del gruppo della gdo e
dallasocietàdi telecomunicazio-
ni Effortel. L’amministratorede-
legato di Carrefour ha inoltre
spiegatochel’azienda«haindivi-
duato in Italia spazi per crescere
nei servizi base, cioè voce e
sms», puntando sul bacino di
clienti dei suoi supermercati. «Si
tratta in totale di 7 milioni di
clienti, di cui 4 milioni ad alta
frequenzae3,5milioni fidelizza-
ti. Vogliamo una quota impor-
tante di questo bacino, anche se
è troppo presto per dire quan-
to».
 Luigina Venturelli

Dal matrimonio
nascerà il secondo
gruppo energetico
europeo con 90 miliardi
di capitalizzazione

■ Nessun avvicinamento tra
Fiom, Fim e Uilm sulla richiesta
economica da inserire nella piat-
taforma per il rinnovo contrat-
tuale dei lavoratori metalmecca-
nici.Nellariunionedi ieridellese-
greterie unitarie, infatti, si sono
registrate ancora una volta le dif-
ferenze. I sindacati hanno deci-
so, quindi, di incontrarsi di nuo-
vo il 12 aprile.
Ieri, tuttavia,sarebberostaticom-
piuti«passiavanti sullapartenor-
mativa - come spiega il segretario
generale della Fiom, Gianni Ri-
naldini - mentre permangono ri-
levantidifferenzesualtrequestio-
ni, a partire da quella degli au-
menti retributivi». Ma è evidente
cheun’intesatranonpotràcheri-
guardare l’insiemedellapiattafor-
ma. Infatti lo stesso Rinaldini
conclude così il suo commento:
«Si è convenuto sul fatto che nei
prossimi giorni si tenterà di defi-
nire delle richieste unitarie an-
chesullaparte retributiva, cosadi
cui, allo stato attuale, non sussi-
stono le condizioni».
Per il segretario generale della
Uilm, Tonino Regazzi, sul salario
resta il dissenso. «Abbiamo lavo-
rato sulla piattaforma in modo
proficuo», ha rilevato, tuttavia, il
sindacalista. Differenze «consi-
stenti» tra i sindacati sulla richie-
staeconomicadapresentareaFe-
dermeccanica le confermaanche
ilnumero uno della Fim,Giorgio
Caprioli, secondo il quale, però,
la discussione è stata «proficua».
Il contratto dei metalmeccanici
scade il prossimo 30 giugno e in-
teressa circa un milione e mezzo
di lavoratori. La Fiom punta a
chiedere aumenti medi superiori
a 130 euro; la Fim 100 euro medi
a regime; la Uilm 152 euro com-
prensivi degli aumenti per i lavo-
ratori che non beneficiano della
contrattazione aziendale.
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